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88 Sulla tua Parola 

La pesca miracolosa avvenuta sulla fiducia in Gesù che 
chiedeva a Pietro di gettare le reti, fa capire che la for-

za della vocazione, il successo della missione dipende 
dalla potenza e dall’obbedienza alla Parola. Pietro avreb-
be potuto obiettare: «Maestro, il tuo comando appare 
assurdo e insensato; ci chiedi di fare ciò che è contrario 
alle regole della pesca; e poi abbiamo lavorato tutta la 
notte senza prendere nulla. Ma sulla tua parola getterò 
le reti». È questione di fiducia. E Pietro si fida. Anche og-
gi, la mancanza di vocazioni al sacerdozio non dipende 
dalla chiamata che c’è e ci sarà sempre. Il problema è 
la non risposta, spesso dettata dalla paura, dal non fi-
darsi di Dio. Coraggio, ci dice Gesù; se anche voi come 
Pietro guardate con amarezza le reti vuote dei vostri in-
successi, affidatevi alla mia Parola; se fate esperienza del 
vostro peccato, non temete, il mio amore è più grande. 

Don Patrizio Di Pinto

LA DOMENICA

Con il Giubileo 
vivere la speranza

Un momento dell’incontro a Latina

DI REMIGIO RUSSO 

Giovedì scorso, con l’occasione del 
Giubileo ordinario 2025, 
l’appuntamento di metà anno 

dell’assemblea pastorale diocesana, è stato 
tenuto a livello di singola Forania. Una 
iniziativa proposta dalla Commissione 
diocesana per il giubileo, che così ha 
voluto offrire un incontro formativo a 
livello foraniale. Questi momenti hanno 
avuto un tema comune espresso dal titolo 
«Un Giubileo per accogliere la misericordia 
ed aprirsi alla speranza», affrontato da 
relatori diversi per formazione e stato. A 
Latina, presso la curia vescovile, il vicario 
foraneo don Gianni Toni ha presentato 
don Andrea Cavallini, presbitero romano, 
docente di Filosofia presso la Pontificia 
Università Gregoriana e assistente 
ecclesiastico del Centro oratori romani. A 
Terracina, l’incontro è stato tenuto presso 
la concattedrale di San Cesareo, dove il 
vicario foraneo don Giuseppe Fantozzi ha 
presentato don Carlo Lembo, prete 
dell’arcidiocesi di Gaeta e docente di Sacra 
Scrittura presso l’Istituto teologico 

Leoniano di Anagni; per la Forania di 
Sezze, il vicario foraneo don Gianmarco 
Falcone ha accolto i fedeli presso la 
parrocchia di Sant’Anna a Pontinia, dove 
ha offerto la sua riflessione suor Rosaria 
Carpentieri, referente per il Catecumenato 
presso l’Ufficio catechistico del vicariato e 
membro della Commissione per il 
Giubileo; don Alessandro Trani, vicario 
foraneo di Priverno ha presieduto 
l’incontro presso la Concattedrale di Santa 
Maria, dove è arrivato da Roma don Enzo 
Fiore, che presta servizio presso l’Ufficio 
catechistico del Vicariato; infine a Cisterna 
di Latina, nella parrocchia di San 

Valentino, il vicario foraneo don Patrizio 
Di Pinto ha introdotto don Antonio 
Galati, docente di Dogmatica e presbitero 
della diocesi di Velletri-Segni. Un po’ tutti i 
relatori hanno spiegato la prospettiva 
storica che ha portato alla definizione 
dell’attuale Giubileo partendo anche dal 
senso di quello ebraico illustrato dal Libro 
del Levitico. Poi, ogni relatore, secondo la 
sua prospettiva, ha portato i fedeli presenti 
alla riflessione su come può essere 
importante e vissuto il Giubileo da 
ciascuno durante questo anno. «La grande 
questione del Giubileo è se noi 
personalmente riusciamo a vivere un 
Giubileo. E che cosa intendiamo con 
Giubileo? Un momento in cui si 
ricomincia la vita, un momento in cui si 
mette un punto ad alcune dinamiche e si 
ricomincia qualcosa di nuovo. Quindi la 
grande domanda, secondo me, che ci 
possiamo porre è se noi abbiamo 
l’occasione di vivere un Giubileo nel senso 
personale del termine; quindi, nel senso 
dell’evento che riguarda noi», ha spiegato 
don Andrea Cavallini a Latina. Ecco perché 
«dedicare l’Anno santo alla speranza che 
non illude e non delude significa 
cominciare il Giubileo consegnando le 
delusioni e le illusioni e vedere nel 
Giubileo un anno di grazia. Il Giubileo 
non è un anno tematico, è intuire il dono 
dell’arrivo dell’anno di riposo», ha 
ricordato suor Rosaria Carpentieri.

L’assemblea pastorale 
di metà anno diventa 
un incontro formativo 
che giovedì si è tenuto 
a livello foraniale

L’opportunità 
del Servizio civile 
spiegata a scuola

La Caritas diocesana ha svolto due incon-
tri informativi sul Servizio civile uni-
versale il 24 e il 31 gennaio presso la se-

de e la succursale dell’istituto di istruzione 
superiore Guglielmo Marconi di Latina con 
le classi quinte. Gli incontri sono stati un’oc-
casione per illustrare il percorso storico e 
giuridico-normativo che ha portato dall’in-
troduzione dell’obiezione di coscienza 
all’istituzione di questa possibilità per i gio-
vani tra i 18 e i 28 anni nel nostro Paese. 
Il Servizio civile universale è la scelta vo-
lontaria di dedicare alcuni mesi della pro-
pria vita al servizio di difesa, non armata e 
non violenta, della Patria, all’educazione, 
alla pace tra i popoli e alla promozione dei 
valori fondativi della Repubblica italiana, 
attraverso azioni per le comunità e per il 
territorio. In breve, è un’esperienza utile 
per avvicinarsi al mondo del lavoro, è cre-
scita professionale e personale, è un atto di 
amore e solidarietà nei confronti degli al-
tri, è una partecipazione di responsabilità. 
Il Servizio civile universale ha una durata 
tra i dieci e i dodici mesi, a seconda del 
progetto. L’orario di attività prevede un im-
pegno settimanale di 25 ore. Si può ope-
rare in Italia e all’estero. 
Dal 1998 la Caritas diocesana aderisce al 
Servizio civile, offrendo e segnalando ai gio-
vani importanti occasioni di crescita e ser-
vizio alla propria comunità, impiegandoli 
nelle opere-segno presenti sul territorio. 
Viene riconosciuta un’indennità al volon-
tario (507,30 euro al mese e 20 giorni di per-
messo-ferie, 15 di malattia) ed è prevista 
un’assicurazione. Al termine del servizio, i 
volontari avranno diritto alla riserva del 
15% dei posti nei concorsi pubblici. Sono 
ammessi a svolgere il servizio civile, su lo-
ro richiesta, senza distinzioni di sesso, i cit-
tadini italiani e stranieri, muniti di idonei-
tà fisica, che alla data di presentazione del-
la domanda abbiano trai i 18 e i 28 anni. 
Gli aspiranti operatori volontari devono 
produrre domanda di partecipazione, indi-
rizzata direttamente all’ente titolare del pro-
getto prescelto, esclusivamente attraverso 
la piattaforma Dol raggiungibile tramite Pc, 
tablet e smartphone all’indirizzo https://do-
mandaonline.serviziocivile.it. Le domande 
di partecipazione devono essere presenta-
te entro e non oltre le 14 del prossimo 18 
febbraio. 

Pietro Gava

GIOVANI

Domani inizierà un altro 
corso tra quelli offerti dal-
la Scuola diocesana di Teo-

logia Palo VI e entrerà nel mondo 
dell’arte, grazie ai due docenti, lo 
storico dell’arte Vincenzo Scozza-
rella e l’architetto Ferruccio Pan-
talfini. Il titolo del corso è “Ma-
donna della misericordia e santi 
protettori”; gli incontri sono pre-
visti nei giorni 10, 17, 24 febbraio 
e 3, 10 marzo, con inizio alle 17 
presso la curia vescovile di Latina, 
ingresso da via Sezze 16, mentre 
per le iscrizioni e ogni altra infor-
mazione basterà rivolgersi alla se-
greteria di curia (0773-4068200, 
mail: curia@diocesi.latina.it). Ol-
tre agli incontri presso la Curia di 
Latina (in presenza e online) è 
prevista la visita guidata di alcu-
ne chiese di Priverno (San Bene-
detto, San Giovanni Battista). 
Circa il merito del corso, la presen-
tazione così spiega: «L’iconogra-
fia della Madonna della Miseri-
cordia, pur originata nel XII seco-

lo in ambito cistercense, si diffon-
de nel primo Rinascimento. Nel 
territorio diocesano innumerevo-
li sono le opere di analogo sogget-
to. Ricordiamo qui gli affreschi 
del XIII secolo a Priverno nella 
chiesa di San Benedetto e di San 
Giovanni Evangelista; ancora af-
freschi e dipinti dei secoli XVI e 
XVII a Cori, a Roccasecca dei Vol-
sci e a Bassiano. L’iconografia ar-
riva fino al XX secolo nelle opere 
degli scultori Miotti nella chiesa 
della Santissima Annunziata di Sa-
baudia e di Cerquetti nell’altori-
lievo conservato nell’Episcopio di 
Terracina. Analogo filone è quel-
lo dei santi protettori. Citiamo 
l’affresco raffigurante san Bernar-
do dipinto sull’abside della chie-
sa di San Benedetto a Priverno, 
che offre alla Vergine il modelli-
no dell’edificio di culto». Per con-
sultare gli altri corsi offerti baste-
rà visitare il sito della diocesi di La-
tina (diocesi.latina.it) da cui si 
può scaricare l’intero catalogo.

L’arte si lega alla fede, gli appuntamenti 
sulla «Madonna e i santi protettori»

Lo scorso mercoledì è ini-
ziato il primo degli in-
contri previsti dal con-

corso «Un anno per il tuo fu-
turo», rivolto agli studenti del 
quinto anno degli istituti tec-
nici e professionali del com-
prensorio pontino, bandito 
dalla diocesi di Latina per far 
vivere ai giovani un’esperien-
za imperniata sulla cono-
scenza dei principi e temi del-
la Dottrina sociale della Chie-
sa, utile per il loro inserimen-
to futuro nel mondo del la-
voro. Il concorso è giunto al-
la sesta edizione, organizza-
to dalla diocesi di Latina gra-
zie ai fondi dell’8xmille alla 
Chiesa Cattolica e al contri-
buto della Bcc Cassa Rurale e 
Artigiana dell’Agro Pontino. 
L’obiettivo è quello di aiuta-
re i giovani a entrare nel 
mondo del lavoro sceglien-
do liberamente la propria 
strada. L’iniziativa, rivolta agli 

studenti del quinto anno de-
gli istituti tecnici e professio-
nali, partirà a febbraio 2025 
e si basa su cinque incontri in 
cui vengono presentati i con-
cetti di dignità della persona, 
bene comune, sussidiarietà e 
solidarietà attraverso i conte-
nuti della Dottrina sociale 
della Chiesa coniugati ad ap-
profondimenti sui contratti 
di lavoro, sul mercato del la-
voro provinciale, sulle tipolo-
gie di azienda e impresa e sul-
la loro responsabilità sociale. 
Il concorso mette in palio 
due borse di studio di 5mi-

la euro per iscriversi a un cor-
so di laurea, un buono fino 
2mila euro per l’acquisto di 
corsi, strumenti e mezzi, 
nell’ambito lavorativo scel-
to o un corso per ottenere 
una certificazione nel setto-
re informatico. L’obiettivo di 
questo progetto è quello di 
«dare un’opportunità a colo-
ro che vogliano dedicare 
tempo sul discernimento 
della proprie scelte lavorati-
ve e di acquisizione di com-
petenze, che li aiuti a scopri-
re, accogliere e realizzare, nel-
la libertà, la loro personale 
strada», è spiegato nella sche-
da del progetto elaborato 
grazie al lavoro sinergico del-
la Scuola diocesana di teolo-
gia “Paolo VI”, degli Uffici 
per la pastorale sociale e per 
la pastorale scolastica e uni-
versitaria e per l’insegnamen-
to della religione cattolica, 
della Caritas diocesana.

Un bando della diocesi 
mette a disposizione 
due borse di studio 
da 5mila euro 
per l’università 
e un buono da 2mila

Studenti e lavoro, il corso

Martedì prossimo 
la Giornata del malato 

Martedì prossimo, 11 febbraio 
2025, ricorre la tradizionale la 

Giornata mondiale del malato, giun-
ta ormai alla sua trentatreesima edi-
zione, dal titolo “La speranza non de-
lude (Rm 5,5) e ci rende forti nella 
tribolazione”. L’Ufficio diocesano per 
la Pastorale della salute, diretto dal 
diacono Pietro Caianiello, insieme al-
la sottosezione diocesana di Latina 
dell’Unitalsi, ha organizzato la tradi-
zionale celebrazione eucaristica, che 

sarà presieduta dal vescovo Mariano 
Crociata nella Cattedrale di San Mar-
co, a Latina. L’appuntamento è alle 
16.30, con l’arrivo e l’accoglienza, poi 
alle 16.45 inizierà la recita del Rosa-
rio meditato cui seguirà la celebra-
zione dell’Adesione all’Unitalsi. Infi-
ne, alle 18 inizierà la Santa Messa al 
cui termine si terrà anche la tradi-
zionale fiaccolata che contraddistin-
gue questa celebrazione. A presiede-
re la celebrazione sarà il vescovo Ma-
riano Crociata. L’invito degli organiz-
zatori è a non mancare questo ap-
puntamento.

Il vescovo con i fidanzati 

Oggi il vescovo Mariano Crociata 
incontrerà i fidanzati che seguo-

no le catechesi in preparazione al 
sacramento del Matrimonio, incon-
tro che storicamente ogni anno si 
svolge in una domenica in prossi-
mità della festa di San Valentino, 
patrono degli innamorati. L’appun-
tamento è presso l’abbazia di Val-
visciolo, dove alle 18 il vescovo Cro-
ciata impartirà la benedizione alle 
coppie di fidanzati e poi presiede-
rà la santa messa. 
Invitati a questo incontro, organiz-
zato dall’ufficio diocesano per la Pa-
storale della famiglia, sono tutte 
quelle coppie di fidanzati che du-
rante l’anno convoleranno a nozze 
e che stanno frequentando, oppu-
re hanno appena terminato, uno 
dei corsi prematrimoniali organiz-
zati dalle varie foranie della dioce-
si. Il tema dell’incontro di quest’an-
no sarà il passo «Sulla tua parola 
getterò le reti», un riferimento al 
vangelo di Luca (5,5), e con sottoti-
tolo «L’amore che alimenta la spe-
ranza». Le riflessioni e le preghiere 
proposte saranno volte a valorizza-
re il matrimonio cristiano e l’inse-
gnamento della chiesa sull’amore 
sponsale come immagine dell’Amo-
re di Dio, dove l’appartenenza reci-
proca di una coppia di sposi, diver-
si ma complementari l’uno nell’al-
tro, è ad immagine e somiglianza 
dell’Amore trinitario, in una rela-
zione che si nutre e vivifica nella 
grazia e nella consapevolezza di es-
sere stati pensati e creati da princi-
pio per essere una sola cosa con Dio.

L’INIZIATIVA


